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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1025 DELLA COMMISSIONE 

del 24 giugno 2016 

che modifica l'allegato I del regolamento (CE) n. 1342/2008 del Consiglio per quanto riguarda la 
definizione dei gruppi di attrezzi delle sfogliare in determinate zone geografiche 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1342/2008 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che istituisce un piano a lungo termine 
per gli stock di merluzzo bianco e le attività di pesca che sfruttano tali stock e che abroga il regolamento (CE) 
n. 423/2004 (1), in particolare l'articolo 31, 

considerando quanto segue: 

(1)  Conformemente al regolamento (CE) n. 1342/2008, i limiti dello sforzo di pesca sono assegnati a gruppi di 
sforzo definiti in base ai gruppi di attrezzi e alle zone geografiche di cui all'allegato I di tale regolamento. 

(2)  Uno degli obiettivi principali della politica comune della pesca è eliminare la dannosa pratica dei rigetti in mare. 
Per alcuni tipi di pesca demersale, attualmente soggetti al regime di gestione dello sforzo di pesca previsto dal 
regolamento (CE) n. 1342/2008, l'obbligo di sbarco entrerà in vigore gradualmente a decorrere dal 2016, ma 
comunque non più tardi del 2019. 

(3)  In vista dell'attuazione dell'obbligo di sbarco, è necessario rendere più flessibile l'attuale regime di gestione dello 
sforzo di pesca per consentire ai pescatori di utilizzare attrezzi più selettivi e dotati di una maggiore apertura di 
maglia. In tale contesto è apparso necessario verificare se l'attuale struttura dei gruppi di sforzo presenta ancora 
un buon rapporto costi-efficacia in termini di onere di gestione rispetto alle esigenze di conservazione. 

(4)  Per tale motivo è stato chiesto al comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP) di formulare un 
parere sulla possibilità di fondere gli attuali gruppi di attrezzi delle sfogliare BT1 e BT2 utilizzati per definire i 
gruppi di sforzo. Lo CSTEP ha concluso (2) che il rischio di mortalità per pesca del merluzzo bianco 
aumenterebbe nel caso in cui i gruppi di attrezzi BT1 e BT2 fossero fusi. Ha inoltre concluso che il nuovo 
gruppo di attrezzi risultante dalla fusione sarebbe più eterogeneo in termini di stock biologici catturati rispetto ai 
due gruppi distinti BT1 e BT2. Lo CTSEP ha inoltre constatato che difficilmente si avrebbe un miglioramento del 
rapporto costi-efficacia in quanto sarebbe necessario adottare nuove misure per contrastare un possibile aumento 
della mortalità per pesca del merluzzo bianco. Tuttavia, il parere dello CSTEP aggiunge che la fusione consen­
tirebbe ai pescatori di operare in maniera più selettiva. La fusione dei gruppi di attrezzi potrebbe ridurre le 
catture indesiderate di passere di mare e altre specie di pesci piatti. 

(5)  Lo CTSEP segnala altresì che, cumulativamente, i gruppi di attrezzi BT1 e BT2 rappresentano soltanto il 5 % delle 
catture totali di merluzzo bianco nel Mare del Nord e che tale fusione avrebbe un'incidenza potenziale limitata 
sulla mortalità del merluzzo bianco. 

(6)  La recente fusione dei gruppi di attrezzi TR delle reti a strascico e sciabiche ad opera del regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/2324 della Commissione (3) ha avuto ripercussioni negative per gli Stati membri che 
trasferivano regolarmente lo sforzo dai gruppi di attrezzi BT a quello TR2. Una fusione dei gruppi di attrezzi BT 
porrà rimedio a tali effetti negativi. 

(7)  La fusione ridurrà notevolmente i costi di gestione, riducendo i costi amministrativi a carico delle autorità 
nazionali e dei pescatori. Ciò è dovuto in particolare al fatto che molti pescatori utilizzano attrezzi diversi, 
ricadendo così in vari gruppi di sforzo, con la conseguente necessità di calcoli complessi al momento dell'asse­
gnazione dello sforzo di pesca. 

(8)  Conformemente al parere del CIEM (4), lo stato di conservazione dello stock di merluzzo bianco del Mare del 
Nord nella sottozona CIEM IV, nella divisione CIEM VIId e nella parte occidentale della divisione CIEM IIIa 
(Skagerrak) è notevolmente migliorato. 

(1) GU L 348 del 24.12.2008, pag. 20. 
(2) Merging of the BT1 and BT2 gear categories in the North Sea (STECF-16-02). 
(3) GU L 328 del 12.12.2015, pag. 101. 
(4) Parere del CIEM sulle possibilità di pesca, le catture e lo sforzo nelle ecoregioni del grande Mare del Nord e dei Mari Celtici: 6.3.4 

merluzzo bianco (Gadus morhua) nella sottozona IV e nelle divisioni VIId e IIIa ovest (Mare del Nord, Manica orientale, Skagerrak), 
30.6.2015. 

 


